
Sopro Luca Severini, 21 anni, aia di 2,04, alia Novipiù da 2 stagioni. 
Sotto Eric Lombardi 25 anni, ola di 2,00, alla De' Longhi da novembre 
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LUCA SEVERINI 
«GRAZIE A CASALE 
SONO MATURATO» 

PIERO GUERRINI 

TORINO 
Una crescita costante, che ora 
culmina nei playoff. Luca Se-
verini ala grande di belle spe­
ranze azzurre ha piazzato 23 
punti in gara 2 dei quarti con 
Udine, dopo i 15 in garal. E 
ormai gioca oltre i 25' di me­
dia nella Novipiù Casale che 
l'ha cercato la scorsa stagio­
ne, ottenendolo in prestito da 
Pistoia. 

Luca cos'è successo? 
«L'allenatore Ramondino mi 
ha sempre dato fiducia e sti­
molato durante l'anno quan­
do le cose andavano meno 
bene. Mi ha anche aspettato. 
Ora tutto mi viene più facile 
e sono contento. A Casale ho 
avuto la possibilità di giocare 
e di migliorale. A Pistoia c'e­
ra poco spazio». 

Playoff, poi per lei sarà 
comunque Serie A. 
«Io penso a raggiungerla con 
Casale e sono concentra­
to a finire nel modo miglio­
re i playoff. La Fortitudo è av­
versario tostissimo con molti 
giocatori di grande esperien­
za come Mancinelli, Rossel­
li, Daniele Cinciarini. Noi ab­
biamo una squadra giovane, 
con iniezioni di esperienza, 
cercheremo di metterli in dif­
ficoltà con l'energia. Al Pala-
dozza sarà durissima, il pub­
blico lì incide davvero col suo 
calore. Dovremo dare il mas­
simo in casa, visto che abbia­
mo il fattore campo». 

3 
BOLOGNA 

«ALLA NOVIPIÙ 
HO AVUTO 
SPAZIO. CURO 
(L TIRO DA TRE, 
E IMPORTANTE 
PER IL GIOCO E 
PURE PER ME» 
Il tiro da tre è diventato una 
sua arma. Da dietro l'arco tira 
oltre il triplo che in passato, 
con grandi percentuali. 
«Sul tiro da tre ho sempre la­
vorato, in particolare quest'e­
state, ma anche durante la sta­
gione ho continuato. Per un 
giocatore delle mie caratteri­
stiche, non con grande fisico, 
il tiro da rie è fondamentale. 
Poi, avere un lungo che apra 
il campo aiuta anche la squa­
dra e dunque serve anche alla 
mia carriera». 

Come ha cominciato? 
«Grazie ai miei compagni di 
scuola, avevo 8 anni e nessu­
no giocava in famiglia. Non 
sono cresciuto con idoli, an­
che se ho sempre seguito la 
Nba. Ora se devo pensare un 
punto di riferimento, dico Da­
vide Pascolo. Abbiamo carat­
teristiche abbastanza simili». 

A Casale come si trova? 
«Vengo da una città piccola e 
mi sono subito ambientato. 
Poi i compagni mi hanno aiu­
tato. Sto benissimo». 

PLAYOFF LNP



Non deve essere stato 
facile, invece, lasciare casa 
nell'adolescenza. 
«No, ma ala Virtus Siena era­
vamo in 8 in foresteria, ci sia­
mo dati una mano». 

Ringrazi solo una persona. 
«Dovrei ringraziare tanti. Ma 
allora dico Marcello Billeri che 

a Pistoia ha speso un sacco di 
tempo con me, mi ha fatto cre­
scere tanto». 

Serie A e Nazionale, ci pensa? 
«Di Serie A ho poca esperien­
za, vorrei maturarne, dunque 
lo spazio è importante. La Na­
zionale è un obiettivo di ogni 
giocatore, un sogno. Ci penso 

però è presto e lo so. Serve an­
cora molto lavoro». 

Severini fuori dal campo? 
«Amo leggere, ascoltare mu­
sica, giocare alla playstation, 
guardare il calcio con una sim­
patia milanista». 
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ERIC LOMBARDI 
«GRAZIE A TREVISO 
SONO RITORNATO» 

TORINO. Eric Lombardi era 
già un vero giocatore di A. L'a­
veva dimostrato a Pistoia. Ma 
l'estate scorsa il piatto tibiale ha 
fatto crac. E tutto è crollato, ma 
non nella sua testa: «Lio sempre 
pensato che sarebbe stata lun­
ga e dura, ma che sarei tornato. 
Ogni giorno sentivo di miglio­
rare. Del resto se ri demoraliz­
zi non riesci». Il punto era tro­
vare cioè chi credesse in lui. A 
novembre la chiamata da Tre­
viso per completare il recupero. 

Lombardi, lei nei playoff è il 
valore aggiunto di Treviso. 
«La De' Longhi è la società che 
si è fatta avanti subito con una 
proposta, volevano guardarmi, 
controllare quali fossero le con­
dizioni. Poi ho uovato uno staff 
medico di livello assoluto che 
mi segue ancora e una squadra 
ambiziosa, ben allenata da Pil-

lastrini. Li ringrazierò sempre. 
All'inizio non è stato facile, ma 
sono migliorato. Ora troviamo 
Trieste che ha vinto la stagione 
regolare. Noi terzi, sappiamo di 
potercela giocare. Abbiamo fi­
nito bene». 

Poi riceverà offerte da Treviso. 
«Ma io punto a salire con Tre­
viso e magari mi confermeran­
no. Intanto penso soltanto ai 
playoff. Perché se anche battes­
simo Trieste ci sarebbe la vincete 
tra Casale che gioca molto bene 
e Fortitudo che ha esperienza. 
Due gruppi tosti e completi». 

Lei nasce a Torino nel 1993, poi? 
«Sono di origini nigeriane. Mio 
fratello più piccolo di due anni 
è stato adottato a Torino io dalla 
mia famiglia a Biella. Adesso lui 
è in Spagna, ma abbiamo con­
tinuato a vederci grazie ai miei 

che mi hanno sempre spinto e 
continuiamo a sentirci Ho prati­
cato calcio, atletica, nuoto, kara­
té e soprattutto judo. Poi ho sco­
perto il basket». 

E ha trovato il suo mentore 
Federico Danna, un duro 
esigente dal grande cuore, oltre 
che dalle capacità straordinarie. 
«Federico è stato fondamenta­
le, come l'ambiente di Biella La 

mia annata era un'ottima squa­
dra, finì imbattuta la stagione re­
golare. Danna mi ha trasmesso 
l'approccio dedicato eprofessio­
nale, oltre a insegnarmi molto». 

Poi ci fu l'oro Under 20. 
«Un'emozione da brividi, riguar­
davo le foto qualche giorno fa Fu 
un percorso straordinario con 
il et Sacripanti. Ci ripetevamo a 
ogni partita: "non si vince, ma 
se si vince..." 

I suoi compagni Della Valle e 
Abass sono azzurri importanti. 
«Con Awudu mi sento sempre 
e sono felice dei loro successi». 

Ha mai subito insulti o 
aggressioni razziste? 
«In campo mai, fuori non me 
sono curato. Chi insulta per il co­
lore della pelle è un poveretto». 

Un idolo. 
«Michael Jordan». 

Obiettivo azzurro. 
«Sarebbe un enorme risultato. 
Darò di tutto». 

Lombardi fuori dal campo? 
«Sono un ragazzo semplice, fa­
miglia e fidanzata, anche se ho 
giocato in A torno sempre da­
gli amici - con alcuni curo dei 
tornei 3 contro 3 - e nei luoghi 
di quant'ero bambino. Curo 3 
contro 3 con gli amici» 

La forza di Treviso? 
«Coesione, ambizione. E tecni­
camente il nostro attacco». 

P.G. 
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«DE'LONGHI LA 
PRIMA A 
CREDERE NEL 
MIO RECUPERO 
FISICO. VOGLIO 
CONQUISTARE 
LA SERIE A QUI» 

L I PROSSIMA FERMATA SARA IN SERIE A 

Luca Severini ed Elie Lombar­
di, pur con i loro percorsi diversi, 
confermano l'importanza della 
A2 nella crescita, maturazione o 
nel recupero degli italiani. Con 
le nuove regole, i 6 italiani in A 

18/19, molti e di sicuro i due ci­
tati, li rivedremo in A. Severini 
viaggia a 10,14 punti di media 
con il 42% da tre e 6,14 rimbalzi 
nei playoff. Lombardi ha 13 pun­
ti con 42% da tre e 5,8 rimbalzi. 

SEMIFINALI SU SPORTITALIA ESULNP TV PASS 

SEMIFINAUEVfTVSpoititalia, 
partner televisivo di LNP, pro-
porrà dirette delle semifinali di 
entrambe le serie Alma Trie-
ste-De' Longhi Treviso e Novi-
più Casale-ConsuTtinvest Bo­

logna. La programmazione sarà 
resa noto al più presto. 
Sulla piattaforma LNP TVPASS 
diretta di tutte le partite (in abbo­
namento a 10.95€ e 19.95€. Info: 
www.legapallacanesuo.com). 
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